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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

-statistico sui principali fattori di 
rischio che favoriscono l’insor-
gere dell’Alzheimer».  
Ma scopo principale della Gior-
nata nazionale per la prevenzio-
ne dell’Alzheimer è soprattutto 
sensibilizzare sulla cura della 
propria salute. «A Castellaneta, 
nel corso della Festa del socio 
Anap 2010 – prosegue Cicca-
relli – abbiamo svolto una ricer-
ca molto accurata, con i soci 
Anap ospiti del villaggio vacan-
ze. Abbiamo sorteggiato 54 
coppie di persone oltre i 65 an-
ni, che si conoscevano da alme-
no dieci anni: coniugi, fratelli, 
parenti, amici. Un membro della 
coppia è stato sottoposto al Mini
-Mental State Examination, test 
che valuta le capacità cognitive 
del soggetto. All’altro è stato 
somministrato l’IQ Code, un 
questionario che indaga sulle 
modificazioni delle capacità 
cognitive del proprio coniuge, 
parente o amico. Questo con-
trollo indiretto è importante poi-
ché spesso abbiamo una falsa 
percezione del nostro stato di 
salute. Magari abbiamo una 
pressione un po’ alta o valori di 
glicemia e di colesterolo al di 
sopra della norma, ma pensia-
mo che sia una normale conse-
guenza della nostra età. Altret-

(Continua a pagina 2) 

S abato 2 aprile nelle prin-
cipali piazze del Paese la 

Giornata nazionale contro la 
malattia degenerativa. Italia 
unita nella battaglia contro l’Alz-
heimer. Il presidente dell’Anap 
Ciccarelli: «Essenziale diffonde-
re informazioni e cultura della 
prevenzione» 
Dalle Alpi all’Aspromonte, l’Italia 
si unisce nella battaglia contro 
l’Alzheimer. Sabato 2 aprile, in 
tutte le principali piazze del 
Paese, tornano infatti i gazebo 
informativi contro la malattia 
che ogni anno colpisce circa 
450 mila persone. Ad allestirli 
saranno i gruppi territoriali 
dell’Associazione nazionale 
anziani e pensionati (Anap) e 
dell’Associazione nazionale 

comunità sociali e sportive 
(Ancos) di Confartigianato Per-
sone che daranno così vita alla 
quarta campagna nazionale 
“Senza ricordi non hai futuro, 
non permettere all’Alzheimer di 
cancellare il tuo domani”. 
All’interno dei gazebo, chi lo 
vorrà potrà compilare questio-
nari con domande sulle proprie 
abitudini nutrizionali, su aspetti 
sociali e psicologici, ma anche 
semplicemente ricevere infor-
mazioni sulle forme di assisten-
za a chi è già affetto da Alzhei-
mer o sui comportamenti più 
efficaci per prevenire la malat-
tia. «I questionari che raccoglie-
remo nella giornata del 2 aprile 
– spiega Enzo Ciccarelli, presi-
dente dell’Anap - saranno ag-
giunti a quelli compilati dai no-
stri soci, cui spediremo presto il 
questionario, tramite le nuova 
rivista di Anap, “Persone Socie-
tà”. Tutti i questionari compilati 
saranno poi inviati all’Università 
La Sapienza, che collabora con 
noi in questo progetto scientifi-
co, che provvederà ad inserirli 
in un apposito data base e poi 
ad elaborare uno studio medico

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO RANGERS 

Genova, giovedì 31 marzo 2011 Anno 7, Numero 197 

TAM TAM VOLONTARIATO  
CHIAMATI A TRASFORMARE IL MONDO 

Sommario: 
Italia unita contro l’Alzheimer 1 

Associazione Shalom 4 

Comunità di Villa San Francesco 5 

Cesvol Perugia 6 

Incontro “America latina a scuola” 6 

Dichiarazione Giuseppe Trieste (Fiaba) 7 

Emergenza bambini migranti al museo di Lampedusa 7 

Associazione “Lo Spigolo” 2 

Piccole Sorelle dei Poveri 3 

ITALIA UNITA CONTRO 
L’ALZHEIMER 

Associazione un sogno per Martina 8 

Associazione Culturale  Pasquale Anfossi 9 

Avis Comunale di Monreale 10 

“Progetto Nuova Civiltà” 11 

Comunità San Benedetto 12 

Unione Italiana Amministrazione Giustizia 13 

 
ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
Il giorno di pubblicazione è il giovedì 
Gli arretrati sono sul sito www.millemani.org 

 



w
w

w
.m

ill
e

m
a

ni
.o

rg
 

 

Pagina 2 ANNO 7, NUMERO 197 

tanto controvoglia am-
mettiamo di avere deficit 
cognitivi: pensiamo che 
“alla nostra età” siano 
normali, e quindi li tra-
scuriamo, pensando di 
essere in salute. Il mi-
glior alleato dell’Alzhei-

(Continua da pagina 1) mer – conclude Ciccarelli 
- è proprio questa falsa 
coscienza di se stessi».  
L’iniziativa nazionale di 
Anap e Ancos è organiz-
zata in collaborazione 
con la Croce rossa italia-
na, con il Dipartimento di 
Scienze cardiovascolari, 
respiratorie, nefrologiche 
e geriatriche della 
“Sapienza” Università di 
Roma, con la Federazio-
ne italiana medici geriatri 
(Fimeg), con la testata 
giornalistica “Vita”, con la 
Novartis e, a livello terri-
toriale, con numerose 
altre associazioni di vo-

lontariato. Oltre a pro-
muovere la campagna 
“Senza ricordi non hai 
futuro non permettere 
all’Alzheimer di cancella-
re il tuo domani” Anap e 
Ancos concorrono a fi-
nanziare dottorati di ri-
cerca presso il Diparti-
mento di Scienze dell’in-
vecchiamento dell’Uni-
versità La Sapienza. Per 
maggiori informazioni 
sull’iniziativa, e per cono-
scere l’elenco delle piaz-
ze coinvolte, si può con-
sultare il sito 
www.anap.it. 

ANCOS: 

Associazione 

Nazionale 

Comunità Sociali 

e Sportive 

Sede Nazionale 

Via San Giovanni 

in Laterano, 152 

- 00184 Roma 

Tel. 06 

70374216 

Fax 06 77079924 

ancos@confartigi

anato.it 

per l’auto-aiuto e dando 
la possibilità di esprime-
re la propria soggettività 
attraverso momenti di 
aggregazione collettiva. 
 
A tale proposito L'asso-
ciazione partecipa  e 
collabora alla realizza-
zione  della Mostra Mer-
cato che si svolge ogni 
anno nel comune di Col-
legno con i lavori artigia-
nali realizzati dai labora-
tori del Centro Diurno di 
Via Kossuth dove la me-
desima collabora da 
anni. 
 
La Sede Legale dell' 
Associazione Lo Spigolo 
si trova in Via Amedeo 
Duca D'Aosta 10/a A 
Collegno nei seguenti 
Orari: 
  Ven      14-16 
 
Chiunque fosse interes-
sato a ricevere ulteriori 
informazioni può contat-
tarci  in sede al 
Seguente numero telefo-
nico: 011/405.66.59  
oppure al  331.34.76.755 
Email: glispigolo-
si@libero.it 

ASSOCIAZIONE “LO SPIGOLO” 

L' associazione 
di auto – mu-

tuo aiuto  Lo Spigolo 
nasce dall' incontro di 
persone che nella loro 
vita hanno conosciuto la 
sofferenza causata da 
problemi di origine Psi-
chica. 
Nell' arco di 14 anni di 
vita l'Associazione ha 
promosso sul territorio di 
Collegno iniziative volte 
a sensibilizzare la cittadi-
nanza a tali problemati-
che,. collaborando con 
scuole,associazioni ed 
enti pubblici. 
L’associazione con As-
semblea Straordinaria 
del 13/11/2008 ha cam-
biato oggetto Sociale è 
diventata Associazione 
di Promozione Sociale. 
L’Associazione persegue 
fini di utilità sociale nei 

confronti degli associati 
o di terzi e gli eventuali 
utili devono essere desti-
nati alla realizzazione 
delle finalità istituzionali 
(art 2 dello statuto), è 
apartitica, aconfessiona-
le e ispira le norme del 
proprio ordinamento 
interno a principi di de-
mocrazia e di eguaglian-
za dei diritti di tutti gli 
associati. 
L’associazione è discipli-
nata dal presente statuto 
e si ispira ai principi della 
legge 383 del 7/12/2000, 
non ha scopo di lucro. Si 
professa libera, laica e 
autonoma, aperta a tutti 
coloro che ne condivida-
no gli scopi e gli obbietti-
vi , regolati dal presente 
Statuto e da eventuali 
Regolamenti deliberati 
su proposta del Consi-
glio Direttivo. 
 
Gli scopi dell' Associa-
zione si possono riassu-
mere in: 
• L'associazione 

ha lo scopo di coordinare 
e gestire iniziative volte 
al miglioramento della 
qualità dell vita degli 
associati a partire dagli 
orientamenti da loro 
espressi, nel contempo 
si propone di favorire la 
crescita individuale in un 
clima di confronto ed di 
arricchimento reciproco, 
tendendo a prevenire, 
rimuovere o alleviare 
stati di disagio e situazio-
ni di emarginazione, in 
particolare quelle pre-
senti nell' ambito dei 
servizi psichiatrici dell' 
territorio della Regione 
Piemonte. Nazionali e 
Internazionali aventi fina-
lità analoghe a quelle del 
presente Statuto. 
• L’associazione , 
per il conseguimento di 
questi fini, promuove 
iniziative volte a svilup-
pare l’espressione di 
potenzialità e interesse 
dei soci, nel rispetto del-
le differenze, ricercando 
collettivamente strumenti 
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L a condivisione 
del carisma degli 

Istituti religiosi con i laici 
"inizia un nuovo capitolo, 
ricco di speranze, nella 
storia delle relazioni tra 
le persone consacrate e 
il laicato", scriveva nel 
1996 Giovanni Paolo II. 
L’Associazione Jeanne 
Jugan, approvata dalla 
Chiesa il 5 settembre 
1998, si inserisce bene 
in questo orientamento 
di novità e di speranza. 
L’Associazione offre ai 
laici, uomini e donne, 
l’opportunità di condivi-

dere le ricchezze spiri-
tuali delle Piccole Sorelle 
dei Poveri, di partecipare 
alla loro missione apo-
stolica di ospitalità verso 
le persone anziane po-
vere, e contribuire all’ir-
radiamento del carisma 
della loro Fondatrice 
nell’ambiente in cui vivo-
no e lavorano. 
Jeanne Jugan vedeva 
l’ospitalità come un umile 
servizio fraterno che 
unisce in una stessa 
famiglia Piccole Sorelle, 
persone anziane e colla-
boratori laici desiderosi 
di servire Gesù Cristo 
nella persona dei loro 
fratelli e sorelle anziani. 
I membri dell’Associazio-
ne condividono lo spirito 
di Jeanne Jugan, che è 
quello delle Beatitudini: 
spirito di mitezza e di 

umiltà, nel servizio gioio-
so e disinteressato degli 
anziani, nei quali ricono-
scono la persona di Cri-
sto. Animati da questo 
spirito, vogliono contri-
buire ad accoglierli, ren-
derli felici come in una 
grande famiglia, accom-
pagnarli spiritualmente 
nel rispetto delle loro 
credenze e assisterli 
sino al termine della loro 
vita. 
Ogni Associato è dunque 
chiamato a sviluppare in 
sé gli atteggiamenti spiri-
tuali vissuti da Jeanne 
Jugan: 
     * Fede viva e fiducia 
nella Provvidenza. 
     * Amore personale 
per Cristo, riconosciuto 
negli anziani. 
     * Oblio di sé, gioia e 
spirito di lode. 
I membri dell’Associazio-
ne Jeanne Jugan parte-
cipano alla missione 
apostolica affidata dalla 
Chiesa alle Piccole So-
relle: l'ospitalità verso gli 
anziani poveri. Ognuno 
offre il tipo di impegno e 
di collaborazione al qua-
le si sente chiamato/a, 
secondo le proprie possi-
bilità e i propri obblighi 
familiari e/o professiona-
li. 
Le forme di servizio sono 
diverse. Possono inclu-
dere: 
     * la partecipazione 
diretta alle cure delle 
persone anziane, 
     * l’animazione pasto-
rale, ricreativa, culturale, 
     * il contributo al mu-
tuo aiuto missionario, 
     * il servizio diretto in 
una casa di missione 
delle Piccole Sorelle, 
     * l’offerta della pre-
ghiera e delle proprie 
sofferenze per le inten-
zioni della Congregazio-

ne. 
Attenti all'appello della 
Chiesa, i membri dell’As-
sociazione hanno "la 
coscienza di essere par-
tecipi del suo mistero di 
comunione e della sua 
energia apostolica e 
missionaria... nella ricca 
varietà delle vocazioni e 
condizioni di vi-
ta" (Christifideles laici, n° 
64). 
L’Associazione Jeanne 
Jugan è aperta ai cattoli-
ci, uomini e donne, di 
almeno 18 anni di età, 
desiderosi di dare mag-
giore vitalità alla propria 
fede cristiana e di colla-
borare alla missione 
apostolica delle Piccole 
Sorelle dei Poveri. 
Dopo un periodo iniziale, 
che comporta un tempo 
di formazione, l’impegno 
nell’Associazione viene 
sigillato con una promes-
sa annuale, secondo la 
seguente formula: 
"Davanti a Te, Signore 
Gesù, con la tua grazia e 
sotto la protezione della 
Vergine Maria, mi impe-
gno nell'Associazione 
Jeanne Jugan delle Pic-
cole Sorelle dei Poveri, 
per un anno. Prometto di 
servirti con gioia e amore 
presso le Persone Anzia-
ne, seguendo l’esempio 
di umiltà e di fiducia che 
Jeanne Jugan ci ha la-
sciato". 
Le Piccole Sorelle nell'a-
dempimento della loro 
missione, non sono sole: 
gli amici, i volontari sono 
vicini alla loro opera e vi 
aggiungono un 
“soprappiù” tanto neces-
sario! 
Vi sono mille modi per 
aiutare ed amare gli an-
ziani. Alcuni hanno biso-
gno di amicizia per usci-
re dalla solitudine: incon-
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treranno amici che li 
visitano o che mantengo-
no una corrispondenza. 
Altri vivono momenti di 
tristezza per la perdita di 
una persona cara o per-
ché il peso degli anni si 
fa sentire: incontreranno 
amici capaci di ascoltarli 
con rispetto e confortarli. 
Nelle case delle Piccole 
Sorelle, si può prestare 
aiuto in tanti modi: ac-
compagnare gli anziani 
quando hanno bisogno 
di uscire, preparare le 
feste, per il servizio dei 
pasti, sostenere le attivi-
tà organizzate dagli an-
ziani stessi (corale, tea-
tro, bollettino locale, la-
boratorio per lavori ma-
nuali, collaborando alla 
confezione di lavori a 
profitto di una casa in 
paese di missione). 
Altri si prestano per ac-
compagnare le Piccole 
Sorelle in questua, per 
fare delle commissioni, 
per assicurare la presen-
za al centralino, per cu-
rare il giardino. 
Tutti questi amici delle 
Piccole Sorelle occupa-
no un posto particolare 
nella loro preghiera quo-
tidiana. Nella ricono-
scenza, una Celebrazio-
ne Eucaristica mensile 
viene  offerta secondo le 
loro intenzioni.   

PICCOLE SORELLE DEI POVERI PICCOLE 
SORELLE DEI 

POVERI 
Via Filippo 
Corridoni, 6 

16145  GENOV
A 

Fondata il 7 
Gennaio 1901 

Email: 
incontriserenip
sdp@tiscali.it 

Web: 
www.piccolesor
elledeipoveri.inf
o/genovai.htm 
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S otto il nome 
“Associazione 
Shalom” AS esiste 

un’Associazione social-
mente utile, secondo 
l’articolo 60 segg. CCS, 
con sede a Winterthur. 
L’Associazione è apoliti-
ca, aconfessionale, e 
senza fini di lucro e per-
segue finalità volte all’in-
tegrazione, formazione e 
assistenza a persone 
che vivono in situazioni 
di precarietà e a quanti 
credono nella stessa 
finalità. 
Può diventare socio ogni 
persona fisica sopra i 18 
anni e ogni persona giu-
ridica. Queste inviano un 
rappresentante. Si diven-
ta socio con domanda 
scritta al direttivo che si 
riserva l’accettazione. 
L’assemblea generale 
stabilisce la quota an-
nuale. I soci favoriscono 
secondo le proprie possi-
bilità la realizzazione 
dello scopo 
dell‘associazione, so-
prattutto attraverso il 
sostegno al direttivo e ai 
collaboratori nello svolgi-
mento dei loro compiti. 
La perdita della qualità di 
associato avviene per: 
    * • Dimissione volonta-
ria 
    * • Mancato versa-
mento della quota 
    * • Decisione del diret-
tivo qualora non venga-
no rispettate le finalità 
dell’associazione 
La fuoriuscita dall’asso-
ciazione avviene per 
iscritto al direttivo. Il so-
cio che liberamente o 
per espulsione esce 

dall’associazione, perde 
ogni diritto e dovere nei 
confronti dell’associazio-
ne stessa. 
L'associazione Shaolom, 
costituita nell'ottobre del 
2009 durante l'assem-
blea opera nei territori di 
Winterthur e dintorni. 
Sotto il nome associazio-
ne “Shalom” esiste un’ 
associazione socialmen-
te utile, secondo l’artico-
lo 60 segg. CCS, con 
sede a Winterthur L’as-
sociazione è apolitica e 
aconfessionale, non ha 
fini di lucro e persegue 
finalità d'integrazione, 
formazione e assistenza 
a persone che vivono in 
situazioni di precarietà e 
a quanti credono nella 
stessa finalità. 
Ogni giorno abbiamo 
bisogno non solo di de-
naro o di cose, ma an-
che di persone generose 
che mettano a disposi-
zione di chi ha meno di 
noi, il loro tempo, le loro 
braccia, la loro professio-
nalità. Ad oggi collabora-
no con Shalom circa 40 
volontari attivi. La segre-
teria potrà contattarti per 
meglio organizzare i 
nostri servizi secondo le 
tue possibilità e le nostre 
necessità Il tempo dei 
nostri volontari è un so-
stegno ripagato. I volon-
tari dell’AS hanno una 
speranza: ogni attimo 
passato ad aiutare qual-
cuno non è mai un atti-
mo perso, anzi. 
Uno sguardo di gratitudi-
ne o un sorriso di ringra-
ziamento durano un atti-
mo, ma riempiono la vita. 

Donare se stesso è il 
dono più grande che un 
uomo possa fare a un 
altro uomo. Queste per-
sone ricche di entusia-
smo e di spirito di fratel-
lanza sono i nostri volon-
tari. Essi sono le basi 
vitali su cui poggiano il 
nostro impegno e il fun-
zionamento dei nostri 
servizi. 
I volontari dell’AS, oltre a 
dare un aiuto concreto, 
devono condividere un 
sentimento di uguaglian-
za e un comportamento 
teso a valorizzare e a 
promuovere la dignità di 
chi vive in necessità e a 
saper convivere con tutti. 
Per questo è essenziale 
che condividano comple-
tamente la nostra filoso-
fia, i criteri di aiuto e gli 
strumenti dell’AS. I nostri 
volontari non hanno età, 
appartengono a qualsiasi 
professione, credo reli-
gioso, ceto sociale. Sono 
inseriti maggiormente nei 
servizi (mensa, cucina, 
preparazione tavoli, 
…).Sono dei validi coo-
peratori e nello stesso 
tempo amici che portano 
all'interno dell’AS quella 
freschezza e quell'entu-
siasmo da "esterni" che 
aiuta lo spirito di chi vive 
ogni giorno a contatto 
con la povertà e la soffe-
renza. 
L’associazione Shalom 
può operare grazie alla 
generosità dei suoi so-
stenitori. È quindi molto 
importante per Shalom 
comunicare efficacemen-
te e farsi conoscere. La 
comunicazione da parte 
di Shalom sfrutta molti 
canali: 
• Le lettere personalizza-
te. 
Sono il mezzo di comuni-
cazione principale per 
contattare i benefattori e 
le persone che potrebbe-
ro diventarlo. 
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• Il giornalino: Scintille 
I nostri benefattori rice-
vono sei volte l'anno il 
giornalino della Comuni-
tà scintille dove trovano 
notizie attività che Sha-
lom compie. A volte an-
che sul giornale cittadino 
esce qualche piccola 
informazione. 
• Gli spazi pubblicitari su 
quotidiani e periodici. 
Il nostro sito web: 
www.cpsf-shalom.ch 
• Affissioni. 
A sostegno delle nostre 
iniziative riusciamo ad 
avere qualche spazio 
gratuito per l'affissione di 
nostri manifesti. 
• Radio 
Anche la radio Filter una 
volta al mese, il mercole-
dì, talvolta ci regala dei 
passaggi gratuiti. 
Spesso basta una parola 
per aiutare Shalom, una 
parola detta con il cuore 
e alla persona giusta. 
Tra i tuoi conoscenti, 
familiari, amici e colleghi, 
ci sono sicuramente per-
sone che condividono il 
tuo modo di vivere la 
solidarietà: parlate con 
loro di Shalom e fateli 
diventare nostri sosteni-
tori. Un Tuo amico in 
Fabbrica Ha messo una 
foto di Shalom dicen-
do ..qui dobbiamo fare 
qualcosa…accanto c’era 
un salvadanaio e alla 
fine del mese ha portato 
il contenuto . Grazie a lui 
che lo ha fatto e ai suoi 
colleghi che hanno con-
tribuito, ma tu puoi fare 
di più.. 

Alberto Ferrara 

Centro 

Parrocchiale San 

Francesco 

St. Gallerstr. 18 

8400 Winterthur 

Tel.    

+41 52 212 41 91 

Fax    

 +41 52 214 12 93 

alberto.ferrara@kat

h-winterthur.ch 

ASSOCIAZIONE SHALOM 
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C ara/o concittadi-
na/o, 
ad oggi, ma pen-

so che oramai siamo alla 
fine, solo il Patriarca di 
Venezia, l’ Arcivescovo 
di Milano ed i Vescovi di 
Vittorio Veneto, Fidenza, 
Ancona , Macerata e 
Bolzano ci hanno donato 
la loro educata risposta e 
Li ringraziamo veramen-
te per l’adesione e l’inco-
raggiamento che hanno 
dato all’ iniziativa di co-
struire una croce con 
legni donati da tutte le 
Diocesi e Provincie italia-
ne (vedere nel caso let-
tera allegata). Si sono 
aggiunti i Vescovi Loris 
Francesco Capovilla ed 
Antonio Riboldi. 
Sanno bene, in particola-
re i preti e gli animatori 
della Diocesi di Treviso 
(131 parrocchie in visita 
guidata), ma anche tan-
tissimi insegnanti che 
hanno accompagnato 
loro studenti in visita, 
degli oltre 1700 gruppi 
venuti da tutti i continen-
ti, quanto sorprenda e 
faccia bene ai ragazzi ed 
ai giovani incontrare 
simboli al Museo dei 
Sogni, della Memoria, 
della Coscienza e dei 
Presepi e lì ne intercetta-
no moltissimi. 
Questo forse era il più 
significativo e quello che 
più parlava e parla chia-
ro a tutti di dolore, di 
sogno, di  vite intere e 

vissute, colte magari da 
sguardi e luci luminose, 
spese anche per tutti, 
almeno se ci crediamo 
veramente ancora. 
Se la cosa non Le sem-
bra banale e crede vice-
versa che possa essere 
utile ed interessare ma-
gari Lei direttamente o la 
comunità civile dove 
vive, la scuola, la dioce-
si, la provincia, l’associa-
zione, provi ora Lei a 
pensare, scegliere e 
trasmetterci un piccolo 
legno che rappresenti 
magari una sofferenza 
personale o familiare,  
della Sua gente, cristia-
na e non, segnata maga-
ri da dolore, guidata e 
purificata con la speran-
za verso altra vita, per 
chi crede la Via della 
Resurrezione. 
La stessa cortese richie-
sta la avevamo indirizza-
ta con ovvie note diffe-
renti nella forma ma da-
gli stessi contenuti, an-
che a tutti i Presidenti 
delle Amministrazioni 
Provinciali in Italia.Siamo 
grati ai Sigg. Presidenti 
di Milano, Salerno, Ver-
bano Cusio Ossola, Ra-
gusa che hanno aderito. 
Il grande artista e mosai-
cista sloveno il gesuita 
Padre Marko Ivan Rup-
nick ha emozionato tutta 
la nostra Comunità per 
aver fatto e donato il 
disegno per come 
“costruire” questa Croce 

che accoglierà  sofferen-
ze e  speranze italiane e 
che lo scultore vicentino 
Gilberto Perlotto realiz-
zerà. 
Abbiamo chiesto al Prio-
re di Bose Enzo Bianchi, 
al Rettore dell’Università 
Salesiana Carlo Nanni 
ed allo studioso francese 
di simbologia biblica 
Claude Lagarde la com-
posizione di una loro 
preghiera che recitere-
mo, se accoglieranno 
l’invito, il Venerdì Santo 
davanti a questa Croce 
ed al Buon Ladrone che 
l’artista toscana Suor 
Elisa Galardi, responsa-
bile della Comunità  
“Tabor” ha realizzato e 
donato alla nostra Co-
munità, unitamente ad 
altro simbolo che ricor-
derà gli “ultimi”, a volte i 
ladroni crocefissi della 
terra. 
Gli unici legni non 
“italiani” saranno quelli di 
una casa di Betlemme 
bruciata in un attentato e 
portato in Comunità dal 
grande archeologo, stu-
dioso e delicato amico 
Padre Michele Piccirillo, 
già Direttore dello Studio 
Biblico Francescano di 
Gerusalemme, ora se-
polto al Monte Nebo ed 
uno del Monte degli Ulivi 
portato dalla Terra San-
ta.  
Ieri ci siamo inchinati di 
fronte alla lettera giunta 
dalla Curia di Bolzano-
Bressanone dove ci si 
preannunciava l’arrivo di 
una croce in legno invia-
ta dal Vescovo Karl 
Gosler, seriamente ma-
lato, accompagnata dalla 
lettera pastorale dal te-
ma “Signore sia fatta la 
tua volontà”.  
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Alla quiete del vespro 
Marcello Bello fratello del 
Vescovo Tonino Bello, 
dalla Puglia telefonava 
comunicando l’invio della 
copia in legno d’ulivo 
della croce pettorale 
dell’amatissimo vescovo, 
a condizione che fosse 
“inchiodata” nella croce 
italiana.  
La Chiesa e la Città sono 
di tutti ed andrebbero 
arricchite con l’impegno, 
la fatica e la passione 
personale di tanti, per il 
bene di tutti. 
Abbiamo posticipato al 
10 di aprile il termine 
della consegna. Basta 
un piccolo pezzo di le-
gno a voi vicino, max 10-
15 cm. 
La “vita” di questi legni 
sarà illustrata ogni lunedì 
alle ore 20,00 all’incontro 
comunitario di formazio-
ne e preghiera, alle  100 
persone che intervengo-
no da tutto il Veneto sul 
tema triennale: GE-
SU,”ladro” nella notte di 
protesi (meglio avvertite 
per noi in sonnolenze, 
stanchezze, pigrizie, 
banalità, miserie uma-
ne). 
Un rispettoso saluto e 
comunque grato. 

                          
Aldo Bertelle 

COMUNITÀ VILLA SAN 
FRANCESCO 

32034 FACEN 

DI PEDAVENA 

(BL) 

Tel. 

0439.300180 - 

Fax 

0439.304524 

info@comunita

vsfrancesco.it 

www.comunita

vsfrancesco.it 
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G UBBIO, TUTTO 
PRON-TO PER 

“BIOMO-DUS, AGRI-
COLTURA BIOLOGICA, 
CULTURA ALIMENTA-
RE E BENESSERE 
I temi dell’agricoltura 
biologica e dell’alimenta-
zione sana e di qualità 
saranno affrontati il 9 
aprile, a Gubbio, nell’am-
bito dell’iniziativa: 
“Agricoltura Biologica, 
Cultura Alimentare e 
Benessere, organizzata 
dall’associazione Biomo-
dus. L’evento, in pro-
gramma a partire dalle 
ore 9, punta a favorire la 
comunicazione e l’incon-

tro tra i produttori del 
territorio e i consumatori. 
Ai lavori, che si apriran-
no alle 9,30, partecipe-
ranno fra gli altri Alfonso 
Pecoraro Scanio, Presi-
dente Fondazione Uni-
verde, Francesco Ferreri 
esperto di Archeograni, 
Giuseppe Oglio, Perma-
cultore,  e Pietro Perrino, 
ex Direttore dell’Istituto 
del Germoplasma del 
CNR di Bari 
 

G IORNATA MON-
DIALE DELL’AUTI-

SMO, LE INIZIATIVE DI 
ANGSA UMBRIA 
In vista della Giornata 

Mondiale dell’Autismo, 
che sarà celebrata il 2 
aprile, l’Angsa Umbria 
organizza lo spettacolo 
teatrale “Amico fragile? 
Uno di noi”. L’iniziativa è 
in programma il 30 mar-
zo alle ore 21 nel Teatro 
esperia di Bastia Umbra. 
 

“ LE COMPLICANZE 
DEL DIABETE”, SE 

NE PARLA IN UN CON-
VEGNO DELL’A.D.E 
L’Associazione Diabetici 
Eugubini organizza un 
convegno sul tema “Le 
complicanze del diabe-
te”. L’iniziativa è in pro-
gramma venerdì primo 
aprile alle 15,30 nell’o-
spedale di Branca. Inter-
verranno medici e spe-
cialisti del settore. 
 

L ’ASSOCIAZIONE 
INTRA BATTE 

ALL’ASTA I DISEGNI 
DEI “BAMBINI ILLU-
STRATORI” 

marie e secondarie di 
primo e di secondo gra-
do della provincia di Ge-
nova ed è realizzato da 
Centro In Europa, Fon-
dazione Casa America e 
sei scuole genovesi, in 
collaborazione con il 
Centro Risorse Alunni 
Stranieri dell'Ufficio Sco-
lastico Provinciale 
(CRAS) e il Laboratorio 
Migrazioni del Comune 
di Genova (Direzione 
Politiche Educative 
dell’Assessorato alle 
politiche Formative e 
Servizi Educativi). 

INCONTRO  
“AMERICA LATINA A SCUOLA” 

L unedì 4 aprile 
p.v., dalle ore 
15.00 alle ore 

17.300, presso Villa Ro-
sazza in piazza Dinegro 
3 (di 
fronte alla stazione Dine-
gro della metropolitana), 
si terrà l'incontro 
“America Latina a scuo-
la”, evento conclusivo 
del progetto Edulatina. 
Dopo la presentazione di 
Roberto Speciale, presi-
dente del Centro In Eu-
ropa, e il saluto degli 

ambasciatori Bernardino 
Osio e Giorgio Malfatti di 
Monte Tretto, avranno 
luogo gli interventi di 
Paolo Veardo, assessore 
del Comune di Genova, 
Elena Magni, dirigente 
interventi per il terzo 
settore e cooperazione 
allo sviluppo della Regio-
ne Liguria, e Carlotta 
Gualco, direttore del 
Centro In Europa. 
Ci sarà poi la presenta-
zione delle proposte 
didattiche degli inse-

gnanti che hanno parte-
cipato al corso, seguita 
da un rinfresco latinoa-
mericano. 
L’incontro rappresenta la 
conclusione del progetto 
Edulatina: idee e stru-
menti per l’integrazione a 
scuola: un corso di for-
mazione per insegnanti 
finalizzato a favorire la 
comprensione delle cul-
ture di provenienza degli 
studenti di origine lati-
noamericana. 
Edulatina, sostenuto da 
Regione Liguria nell’am-
bito delle iniziative a 
favore dell’educazione 
alla mondialità e alla 
pace, si rivolge agli inse-
gnanti delle scuole pri-

Per informazioni: 

www.centroineu

ropa.it; 

ineuropa@centro

ineuropa.it ; tel. 

010-2091270 

Sabato 9 aprile, presso il 
Circolo della Pro Loco di 
San Savino del Lago, 
saranno battuti all’asta i 
disegni realizzati durante 
il “Primo Corso per bimbi 
illustratori”. Il ricavato 
dell’iniziativa, proposta 
dall’associazione Intra, 
sarà utilizzato per siste-
mare il tetto della scuola 
locale. L’appuntamento è 
alle 17,30. 
 

T ELEFONIA, CONSI-
GLI UTILI PER LE 

ASSOCIAZIONI 
Il Cesvol mette gratuita-
mente a disposizione 
degli interessati un con-
sulente in grado di dare 
informazioni utili per co-
gliere le opportunità of-
ferte dai vari gestori dei 
servizi telefonici, sia fissi 
che mobili. Chi vuole 
usufruire della consulen-
za può scrivere all’indi-
rizzo mail cesvol@ 
mclink.it entro e non oltre 
il prossimo 30 Aprile. 

CENTRO SERVIZI PER IL 
VOLONTARIATO DI PERUGIA 
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“ L’inaccessibilità dei 
mezzi di trasporto 

pubblici di Roma è una 
situazione che si perpe-
tua da oltre vent’anni e 
un disabile difficilmente 
se ne serve perché sa 
che rischia di non arriva-
re mai a destinazione 
 Mi sembra strano quindi 
che “la signora Maria” o 
“il signor Mario” romani e 
disabili al cento per cen-
to decidano di uscire per 
andare al cinema con il 
nipotino prendendo un 
semplice bus in quanto 
si sa perfettamente qual 
è la situazione e perché 
non si prendono provve-

dimenti. E il problema 
certamente non si risolve 
denunciandolo periodica-
mente sulla stampa”.  
Questo è il commento 
del Presidente di FIABA 
Giuseppe Trieste in rife-
rimento all’articolo del “Il 
Messaggero” sui proble-
mi di accessibilità del  
trasporto pubblico roma-
no. 
“L’Onorevole Ileana Ar-
gentin ha dichiarato di 
ricevere ogni giorno cen-
tinaia di denunce di per-
sone che non riescono a 
prendere l’autobus – ha 
continuato Trieste -  ma 
deve spiegare a tutti i 

disabili cosa ha fatto in 
quindici anni da Delega-
ta per l’Handicap dei vari 
Sindaci del Comune di 
Roma per risolvere il 
problema dell’accessibili-
tà dei mezzi pubblici di 
trasporto. Considerando 
che la vita media di un 
bus è di 7 – 8 anni, da 
Delegata avrebbe potuto 
sollecitare il ricambio 
naturale del parco mezzi 
con l’acquisto di veicoli 
ad accessibilità totale e 
senza nessun costo ag-
giuntivo”. 
“Una soluzione concreta 
per favorire la mobilità di 
tutte le persone potrebbe 
essere quello di realizza-
re delle “banchine di 
fermata” che ampliano il 
marciapiede fino al limite 
della corsia di scorrimen-
to, garantendo così un 
facile accesso a raso. 
Una prima realizzazione 
di una sistemazione stra-
dale di questo tipo è 
stata realizzata nel quar-

tempo possibile, prote-
zione ai minori migranti, 
contando anche sulla 
collaborazione di tutte le 
Regioni italiane in cui è 
presente un Garante per 
l’Infanzia, riconoscendo 
in esse un interlocutore 
sensibile e perché si 
facciano promotrici di 
soluzioni urgenti a que-
sta situazione. 

EMERGENZA BAMBINI MIGRANTI 
AL MUSEO DI LAMPEDUSA 

T erre des Hom-
mes è estrema-

mente preoccupata per 
le sorti delle centinaia di 
minori migranti non ac-
compagnati presenti 
sull’isola di Lampedusa. 
“Ci risulta che attualmen-
te (Venerdì 25/3. N.d.R.) 
ci siano circa 270  mino-
ri, di età compresa tra i 
10 e i 17 anni, che sog-
giornano accalcati nel 
Museo Archeologico di 
Lampedusa, praticamen-

te abbandonati a sé 
stessi”, dichiara Federica 
Giannotta, responsabile 
diritti dei minori di Terre 
des Hommes, organizza-
zione da cinquant’anni 
impegnata nella tutela 
dell’infanzia.  
“Questa situazione di 
estrema promiscuità e 
condizioni igieniche pre-
carie deve essere imme-
diatamente risolta. Rite-
niamo inammissibile che 
bambini e ragazzini già 
costretti a migrare e 

spesso a fuggire per 
salvare la propria vita, 
non trovino un rifugio 
sicuro e adeguata prote-
zione in un Paese che si 
è sempre detto attento 
alla tutela dell’infanzia, 
anche in quanto firmata-
rio della Convenzione 
ONU sui Diritti dell’Infan-
zia”. 
Terre des Hommes lan-
cia quindi un Appello al 
Governo perché si ado-
peri al massimo per ga-
rantire, nel più breve 

tiere Flaminio in via Vico 
e via Gianturco. 
FIABA – ha concluso il 
Presidente Giuseppe 
Trieste - ha proposto al 
Sindaco Alemanno l’isti-
tuzione di una “Cabina di 
regia per la Total Quali-
ty” affinchè Roma Capi-
tale diventi un luogo di 
cui  tutti i cittadini 
(anziani, bambini, mam-
me con passeggino, 
turisti con valigie e disa-
bili) possono godere e 
vivere con libertà di mo-
vimento”. 

DICHIARAZIONE GIUSEPPE 
TRIESTE (FIABA) 

 FIABA Onlus:  

Sede Nazionale   

Piazzale degli 

Archivi, 41 - 

00144 Roma    

tel. 

06.43400800 - 

fax 

06.43400899  

Rossella 

Panuzzo 

Ufficio stampa 

Terre des 

Hommes Italia 

tel. 02 28970418 

– 340 3104927 

ufficiostampa@td

hitaly.org - 

www.terredesho

mmes.it 
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L a compagnia 
"Quinte inquiete" 
è nata il 23 mar-

zo 2009 dal gruppo tea-
trale Ospedale Giovanni 
Bosco fondato all’inizio 
degli anni ’90, e tuttora 
diretto, dalla signora 
Antonietta Pagliuca. Do-
po qualche anno di attivi-
tà nasce nel gruppo il 
desiderio di esibirsi an-
che fuori dall’ospedale e 
di trasformarsi in una 
vera compagnia teatrale 
amatoriale. Nell’aprile 
del 2008 il debutto, a 
scopo benefico, al Picco-
lo Regio di Torino con un 
tutto esaurito ed una 
critica più che favorevo-
le, l'anno successivo 
l’invito del Collegio San 
Giuseppe di Torino ad 
avviare una collaborazio-

ne con il loro teatro. 
Fanno parte della com-
pagnia: Tullio Barbieri, 
Marina Brandone, Gia-
nalberto Briccarello, Vit-
torio Fornaseri, Maria 
Teresa Grassano, Ga-
briella Malara, Roberto 
Marasso, Paola Novara, 
Monica Oddo, Alessan-
dro Pagliassotto, Anto-
nietta Pagliuca, Fabrizio 
Quiriconi, Manuela San-
drone, Luca Torri. 
Collaboratori: Alessan-
dro Marasso attore, con-
sulente luci, studente del 
Liceo Teatro Nuovo indi-
rizzo Arte e Spettacolo; 
Camilla Costarelli, Va-
lentina Marasso make-
up artist, Maria Pisano, 
Michelina Rigato, Elena 
Vaira sarte. 
LO SPETTACOLO 

Divertimento, risate, por-
te che sbattono, malinte-
si e scambi d’identità. Un 
andirivieni di persone e 
situazioni, a dir poco 
grottesche, di scambi di 
persone, miscelando in 
un cocktail di risate un 
affresco di caratteri uma-
ni. La commedia ha un 
ritmo sostenuto e... nes-
suno è al posto giusto 
nel momento giusto. 
Questi gli ingredienti di 
“Ora no, tesoro!” una 
delle più riuscite comme-
die di Ray Cooney e 
John Chapman maestri 
indiscussi del genere. 
Una farsa vivace e friz-
zante, che diverte e nello 
stesso tempo fa riflettere 
sulle ipocrisie di certi 
ambienti mondani. 
In questo spassosissimo  

gioco gli autori esplorano 
la complessità delle rela-
zioni. 
Man mano che nuove 
relazioni si svelano la 
trama assume spessore 
anche se trama e pre-
messe nel teatro di Coo-
ney sono assolutamente 
secondarie, capace co-
me  è di prendere qua-
lunque personaggio e 
semplicemente farlo 
soffrire per il divertimen-
to del pubblico, convinto 
che la farsa, genere a lui 
particolarmente caro, sia 
in fondo un’ottima trage-
dia. 
Le pellicce utilizzate nel-
la messa in scena sono 
finte. 
Lo spettacolo è suddivi-
so in due atti con un 
intervallo. 
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G iornata di sensi-
biliziazione alla 

donazione del sangue 
nelle scuole di Monreale 
(Pa) promossa dall'asso-
ciazione Avis di Monrea-
le in collaborazione col 
CeSVoP. Monreale 4 
aprile 2011 

SI terrà il 4 aprile 2011 
alle ore 9.00 presso la 
S.M.S. "Guglielmo II" a 
Monreale, la manifesta-
zione:"Volontariato, gio-
vani e donazione", pro-
mossa e organizzata dai 
volontari dell'associazio-
ne Avis di Monreale e 
dal CeSVoP, nell'ambito 

delle attività di Promozio-
ne del Volontariato Gio-
vanile 2011. Un incontro 
fra ragazzi, insegnanti, 
volontari ed esponenti 
del mondo sanitario per 
illustrare e far conoscere 
la cultura della solidarie-
tà e del dono. Partecipe-
ranno, fra gli altri, il Pre-
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sidente dell'Avis Comu-
nale di Monreale, Simo-
ne Ferraro, la Referente 
Educazione alla salute 
della S.M.S. "Guglielmo 
II" Laura Gambino, il 
Dirigente scolastico della 
S.M.S. "Guglielmo II" 
Maria Rosa Sinagra, il 
Dir. Sanitario Avis Pro-
vinciale Giovanni Troia. 
L'incontro si terrà anche 
presso la succursale 
della scuola, a San Mar-
tino delle Scale alle ore 
11.00. 

Centro di 

Servizi per il 

Volontariato 

di Palermo 

Via Maqueda 

334 - 90134 

Palermo  

Fax  

091 3815499 

Tel.: 

091 331970 

Avis 

Comunale di 

Monreale -  

Via Palermo 

66 

90046 

Monreale - 

PA 

tel. 

091 6409076 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 
RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di Sant’A-
gostino a non aspettare che 
inizi qualche altro.  Toc-
ca a te, oggi, cominciare un 
cerchio di gioia. spesso ba-
sta solo una scintilla piccola 
piccola per far esplodere 
una carica enorme. Basta 
una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambia-
re. 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 


